
DICHIARAZIONE 

Il Consorzio C.I.V.E.T.A. sta utilizzando la discarica n°1 in forza del provvedimento AIA 

DPC 026/219 del 02/09/2019 rilasciato dal servizio gestione rifiuti della Regione Abruzzo 

in ossequio all’Art.191, comma 2 e logicamente successiva all’OPGR n°5/2019. 

Tale provvedimento è stato emesso a seguito di positiva valutazione della proposta fatta 

dal Consorzio alla Regione per ovviare all’emergenza sanitaria ed ha autorizzato, in 

variante non sostanziale, l’abbancamento nella discarica esistente di 25.000 ton, entro i 

limiti del valore di soglia previsto all’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, 

Punto 5.4 (25.000 ton); 

Al fine di usufruire di ulteriore volumetria la conferenza dei servizi ha imposto al Consorzio 

l’inoltro di una istanza di Valutazione di Assoggettbilità a VIA; 

Con prot.7524 del 09/12/2019 il Consorzio, permanendo la situazione emergenziale 

correlata alla indisponibilità della discarica n°3, inizilamente per via del sequestro in corso, 

e successivamente per sospensione ancora in corso delle attività imposta dalla Regione, 

trasmetteva alla Regione Abruzzo la documentazione di rito (VA) per ottenere il nulla osta 

all’utilizzo dell’ulteriore volumetria (36.000 ton); 

Va considerato che, ad oggi, non sono percorribili alternative per il conferimento degli 

scarti negli impianti regionali se non ricorrendo a impianti extra Regione il cui costo risulta 

incompatibile con le risorse pubbliche a disposizione del Consorzio e dei Comuni soci.  

Si tenga presente che alla data odierna il Consorzio ha abbancato in discarica circa 

18.000 ton di scarti (dal 13/09/2019) con un residuo di capacità pari a circa 7.000 ton che, 

in termini di tempo, e considerando il consueto aumento estivo di conferimenti, garantirà 

presumibilmente una autonomia operativa dell’intero polo tecnologico non oltre il 

31/07/2020; 

Ad integrazione di quanto già descritto nella documentazione depositata si chiarisce che: 

 la discarica n°1 oggetto di intervento risulta esistente dal 1997 e parte sostanziale 

della volumetria integrativa richiesta in autorizzazione risulta in gran parte bilanciata 

da fenomeni di subsidenza (come dichiarato dal Consorzio nella conferenza dei 

servizi del 23/08/2019) e dalla “scarifica” della coltre sommitale di copertura 

provvisoria (infatti la discarica, al 13/09/2019 era inattiva e già dotata di capping 

provvisorio in argilla dello spessore medio di circa 2 metri come risulta dalle 

fotografie allegate nelle quali viene utilizzata una stadia graduata per la misura degli 

spessori di copertura provvisoria in terra presente sulla discarica); 

 la discarica in parola non ha mai usufruito della concessione del +15% di volumetria 

assentita, ope legis, dalla LR 45/2007 e s.m.i.; 

 la discarica risulta parte integrante del polo tecnologico del C.I.V.E.T.A. che, a sua 

volta, risulta essere stato sottoposto e più procedimenti di VIA (cfr. tabella 

seguente) che hanno compiutamente valutato gli impatti ambientali delle attività 

svolte in esso; 



 la discarica ha accolto dal 1997 solo ed esclusivamente scarti non pericolosi 

decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani prodotti dai comuni del bacino di 

riferimento del Consorzio; in particolare, detti rifiuti, di origine urbana e non di 

origine produttiva o industriale nel corso del tempo, per intervenute evoluzione 

normative, hanno acquisito la denominazione di rifiuti speciali, ma la loro 

provenienza e merceologia sono rimasti di tipo urbano; 

 gli impatti ambientali derivanti dall’attività richiesta risultano contenuti e limitati 

rispetto a configurazioni di esercizio pregresse del polo tecnologico nelle quali 

erano in attività discariche (sia la discarica 2 che la discarica 3) aventi superfici di 

abbancamento molto maggiori di quella attuale. Ad oggi, infatti, l’unico fronte aperto 

in discarica ha una superficie limitata rispetto alla superficie complessiva di 

impronta della discarica stessa. Non ci saranno impatti aggiuntivi per quanto attiene 

traffico ed emissioni, in quanto la discarica servirà esclusivamente il polo 

tecnologico e i comuni che già stanno conferendo i propri rifiuti al polo consortile. 

Unica alternativa, come accennato, sarebbe quella di trasferire fuori Regione gli 

scarti da smaltire con aggravio, in questo caso, di impatti ambientali derivanti dal 

trasporto su strada dei rifiuti mediante autoarticolati. 

Dunque, come risulta dai documenti di seguito allegati, la discarica risulta individuata, già 

dal primo provvedimento autorizzativo del 1997, e poi nel 2001, quale vasca di servizio 

agli impianti e per di più, accoglie solo ed esclusivamente scarti preventivamenti trattati e 

qualificati CER 191212, ma provenienti dal trattamento dei rifiuti urbani dei comuni.  

Nel caso specifico, quindi, non si tratta di una discarica indipendente, progettata e 

realizzata senza un impianto complesso a monte o asservita al conferimento diretto di 

rifiuti speciali di provenienza NON urbana.  

Negli impianti consortili, sia TMB che Piattaforma Ecologica, non vengono conferiti rifiuti 

speciali prodotti da attività industriali o artigianali. 

Invece, nel nostro caso, risulta principale e fondamentale, rispetto al resto, l'attività di 

impianto e di trattamento del polo tecnologico e l’attività di discarica risulta residuale e 

limitata esclusivamente all’accoglimento degli scarti di lavorazione non suscettibili di 

ulteriore recupero. 

Per ultimo, va precisato che tutte le prescrizioni imposte dall’ARTA al Consorzio seguite 

all’emanazione dell’AIA DPC 026/219/2019 sono state puntualmente osservate tranne 

quelle che comportano una attività di lunga durata nel tempo (es. svuotamento della vasca 

di contenimento fanghi presente in loco da anni). 

In allegato si rimettono le comunicazioni mensili prescritte nell’AIA richiamata comprensive 

di documentazione fotografica sull’andamento degli adempimenti e delle prescrizioni 

impartite dall’ARTA. 

 

 



ELENCO DEI GIUDIZI DEL CCR-VIA INERENTI IL POLO TECNOLOGICO C.I.V.E.T.A. 

E GIA’ RILASCIATI 

 Giudizio n°494 del 16/12/2004  

relativo alla VCA valutazione di compatibilità ambientale per la "Realizzazione di una 

piattaforma per il trattamento della FORSU"  

 

 Giudizio n°730 del 06/06/2006  

relativo alla VCA valutazione di compatibilità ambientale per "un impianto di igienizzazione 

e condizionamento dei fanghi biologici da depurazione"  

 

 Giudizio n°985 del 13/11/2007  

Relativo alla V.I.A. per "Realizzazione di una discarica (discarica 2) per rifiuti non 

pericolosi a servizio dell'impianto di riciclaggio e compostaggio"  

 

 Giudizio n°1044 del 26/02/2008  

relativo alla V.I.A. per "Realizzazione di una discarica (discarica 2) per rifiuti non pericolosi 

a servizio dell'impianto di riciclaggio e compostaggio"  

 

 Giudizio n°1402 del 28/01/2010  

relativo alla V.I.A. per "Realizzazione di una discarica (discarica 2) per rifiuti non pericolosi 

a servizio dell'impianto di riciclaggio e compostaggio"  

 

 Giudizio n° 1575 del 07/09/2010  

relativo alla V.I.A. per "Realizzazione di una discarica (discarica 2) per rifiuti non pericolosi 

a servizio dell'impianto di riciclaggio e compostaggio".  

 

 Giudizio n° 2084 del 27/09/2012  

relativo alla V.I.A. per "Realizzazione di una discarica (discarica 3) per rifiuti non pericolosi 

a servizio dell'impianto di riciclaggio e compostaggio"  

 

 Giudizio n° 2168 del 14/03/2013  

relativo alla V.I.A. per "Realizzazione di una discarica (discarica 3) per rifiuti non pericolosi 

a servizio dell'impianto di riciclaggio e compostaggio"  

 

 Giudizio n° 2702 del 15/09/2016  

relativo alla V.I.A. per "Realizzazione di un impianto di digestione anaerobica, trattamento 

forsu e produzione di biometano - Ladurner"  

 

Il polo tecnologico complesso, comprensivo di discarica n°1, è stato sottoposto già 

a diversi giudizi del CCR-VIA 

 

 



PROVVEDIMENTI AIA INERENTI IL POLO TECNOLOGICO C.I.V.E.T.A. 

 

 

Premesse: 

 

Con DGR n°5217 del 22/09/1988, DGR n°4126 del 20/06/1990 e DGR n°4375 del 

18/06/1992 veniva concessa dalla Regione al Consorzio C.I.V.E.T.A. l’autorizzazione alla 

realizzazione dell'impianto di trattamento rifiuti di Valle Cena in Cupello; 

 

Fino all’anno 1996 si protrassero i lavori di realizzazione dell’impianto; 

 

Con DGR n°1980 del 5/06/96 la Regione Abruzzo autorizzava il Consorzio a ricevere i 

rifiuti solidi urbani (RSU) necessari per la fase di collaudo dell’impianto (fase di prova a 

carico); 

 

Con nota pervenuta al Settore Ecologia della Giunta Regionale in data 14/04/97 prot. 

n°3611, il Consorzio chiedeva l'autorizzazione all’esercizio ordinario degli impianti di 

trattamento e della discarica n°1 di servizio ai sensi dell'art.28 del D.Lgs. n.22/97 (Decreto 

Ronchi); 

 

A Maggio del 1997 l’impianto di compostaggio e la discarica n°1 di servizio venivano 

avviati; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ORDINANZA n°055 del 07/06/2001 

 

D.Lgs. 22/97 Art.28 - Ordinanza di autorizzazione all 'esercizio dell'impianto di 

preselezione, compostaggio rifiuti solidi urbani e speciali ed annessa discarica di 1° 

categoria, sito in località Valle Cena (Cupello). 

 

Di seguito l’estratto del disposto della stessa: 

 

 
 

Nell’ordinanza la discarica n°1 veniva individuata a servizio dell’impianto di trattamento e 

già venivano indicati i CER degli scarti avviati a smaltimento in essa, ovvero CER 190501, 

CER 190599 (CER 191212) individuati quali rifiuti speciali derivanti dal trattamento di 

rifiuti urbani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AIA n°19-112 del 01/04/2008 

 

Proroga di un anno delle autorizzazioni precedenti, in particolare Ordinanza 055/2001. 

 

 

 

 

 

 



AIA n°125-112 del 30/06/2009 

 

Proroga di un anno delle autorizzazioni precedenti, in particolare Ordinanza 055/2001. 

 

 
Estratto: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AIA n°3-10 del 16/3/2010 

 

Proroga di un anno delle autorizzazioni precedenti, in particolare Ordinanza 055/2001. 

 

 

 

 

Il punto d) è riferito alla gestione della discarica n°2 di cui al Giudizio CCR VIA n°1402 del 

28/01/2010 

All’Art.8 dell’AIA vengono elencati i rifiuti ammissibili in discarica. Il CER 191212, rifiuto 

speciale, prodotto dal trattamento dei rifiuti urbani dei comuni, è chiaramente presente. 



 

 

Nell’AIA viene richiamata la procedura di VIA in corso che si è conclusa con emissione del 

Giudizio CCR VIA n°1402 del 28/01/2010: 

 



AIA n°9-10 del 26/07/2010 

 

Variante non sostanziale all’AIA 3-10 del 16/03/2010 

 

 

 

 

Si sottolinea che anche in questa autorizzazione viene indicata la codifica CER dei rifiuti 

da conferire in discarica con il 191212. 

 

 

 



AIA n°6-11 del 21/09/2011 

 

Variante non sostanziale all’AIA 3-10 del 16/03/2010 

 

 



AIA n°7-12 del 21/06/2012 

 

Variante non sostanziale all’AIA 3-10 del 16/03/2010 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AIA n°1-13 del 21/02/2013 

 

Rinnovo dell’AIA n°3-10 del 16/03/2010 

 

 

 

 

In particolare, per quanto attiene la discarica di servizio agli impianti si elencano i rifiuti 

ammissibili citanto il CER191212: 

 



 

 



AIA n°DPC 026/02 del 23/07/2015 

 

Variante sostanziale alle AIA precedenti. Riesame e modifica. 

 

 

 

 

 

Nelle premesse del provvedimento si chiariscono i rifiuti ammissibili in discarica citando il  

CER 191212 



 

 

 

 



 

 

 

Il riferimento è ancora alla discarica n°2 in vista dell’attivazione dei conferimenti nella 

nuova discarica n°3 avvenuta in data 25/7/2016. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AIA n°DPC 026-151 del 12/07/2017 

 

Autorizzazione del digestore anaerobico con produzione di Biometano 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



AIA n°DPC 026-219 del 02/09/2019 

 

Provvedimento emergenziale a seguito di sequestro della Discarica n°3 

 

 

 



 

 

Si sottolinea come nel provvedimento sopra citato la Regione qualifichi i rifiuti 

SPECIALI da smaltire in discarica (CER 190503, 190501 e 191212) “di derivazione 

URBANA”: 

  

 



Dando mandato all’ARTA di verificare che in discarica n°1 vengano conferiti RIFIUTI 

SPECIALI NON PERICOLOSI DI DERIVAZIONE URBANA 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore Tecnico 

Ing. Luigi Sammartino 

 

 

 

  

 


